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© Copyright by Rossella Caschetto

Tutti i diritti riservati.

Non è consentito in alcun modo riprodurre, duplicare o trasmettere alcuna parte di questo documento, sia esso in formato digitale o cartaceo. La diffusione di questa pubblicazione è severamente proibita e non ne è consentita fruizione alcuna senza il preventivo consenso scritto da parte dell’autore.

Viene garantita l’accuratezza e l’integrità delle informazioni qui contenute ma non viene assunto alcun genere di responsabilità per quanto scritto. Responsabilità che, in termini di fraintendimento delle informazioni per disattenzione, oppure per l’uso e l’abuso di eventuali politiche, processi o istruzioni contenute all’interno del libro, è esclusivamente e unicamente in capo al lettore destinatario. In nessun caso è consentito proseguire legalmente o incolpare l’editore per qualsiasi danno arrecato o perdita monetaria avvenuti a causa di informazioni contenute in questo libro, né direttamente né indirettamente.

I diritti sono detenuti dai rispettivi autori e non dall’editore.

Nota legale: questo libro è protetto da copyright. È destinato esclusivamente a uso personale. Non è consentito modificarne, distribuirne, venderne, utilizzarne, citarne o parafrasarne parte alcuna del contenuto senza lo specifico consenso scritto dell’autore o del proprietario dei diritti del copyright se diverso dall’autore stesso.

Qualsiasi violazione di questi termini verrà sanzionata secondo quanto previsto dalla legge.

“Ci preoccupiamo di ciò che un bambino diventerà domani, ma ci dimentichiamo che lui è qualcuno oggi.”

Stacia Tauscher

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

Introduzione
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Descrizione generata automaticamente]

Se avete scelto di adottare il Metodo Montessori, significa che desiderate il meglio per vostro figlio!

Ma, esattamente, che cosa si intende per “meglio”?

Vi ricordate quello spot pubblicitario norvegese (di cattivo gusto) che ironizzava sulle madri italiane e suoi loro figli “bamboccioni”?​[1]

Per farvi qualche esempio, nella pubblicità si vede una madre ormai anziana che imbocca il figlio cinquantenne, lo insapona nella vasca da bagno, gli rade la barba e gli rimbocca le coperte dicendo dolcemente: “Finché non troviamo una brava moglie, tu resti con mamma”.

Ebbene, perché stupirci od offenderci se il mondo ci dipinge così, come “mamme chiocce”? Il termine è orecchiabile e, all’apparenza, anche affettuoso, non è vero? Peccato che il significato di questa definizione sia una conclamata “sindrome” ovvero, una malattia.

Le mamme chiocce, infatti, perpetuano di generazione in generazione un atteggiamento iperprotettivo nei confronti dei propri figli che è estremamente nocivo e deleterio, in qualunque età, sia essa infantile o adulta.

L’amore non è possessione!

Con questo libro fra le mani, oggi, avrete il potere di spezzare questa pesante catena culturale!

Affidandovi al Metodo educativo Montessori, infatti, saprete sì accudire e proteggere vostro figlio ma, soprattutto, saprete fornirgli i giusti strumenti e le giuste indicazioni affinché lo sviluppo delle sue capacità intellettuali e motorie lo conducano a una vita autonoma e soddisfacente.

Siate il vento che soffia a favore di vela seppur, così facendo, “allontanerete” vostro figlio da voi. In compenso, però, lo vedrete cavalcare sulle onde del successo fino a raggiungere orizzonti lontani.
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Maria Montessori: la fondatrice di un metodo educativo rivoluzionario
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Vita e carriera

Prima di approfondire il Metodo Montessori, è doveroso ricordare e, soprattutto, omaggiare la straordinaria donna che fu Maria Tecla Artemisia Montessori: nota non solo come educatrice, neuropsichiatra infantile e pedagogista, ma anche come medico, filosofa e scienziata di fama internazionale.

Essa nacque il 31 agosto 1870 a Chiaravalle, più precisamente in Piazza Mazzini, al civico 10 (attualmente sede di un museo a lei dedicato).

Figlia di Renilde Stoppani, marchigiana, e Alessandro Montessori, emiliano, Maria fu positivamente influenzata sin dalla tenera età da quei genitori istruiti, sensibili e attenti alle nuove correnti politiche.

Nell’inverno del 1873 per motivi di lavoro, la famiglia di Maria Montessori dovette trasferirsi a Firenze, dove rimarrà per circa due anni. Dopodiché, si spostò a Roma, da poco proclamata capitale.

Lì, Maria Montessori, cominciò il suo brillante percorso di studi, talvolta ostacolato da problemi di salute, come una persistente rosolia. La sua passione per le materie scientifiche, soprattutto biologia e matematica, fu subito evidente, ciò sarà fonte di attriti con il padre conservatore. Tuttavia, le sue intenzioni erano inamovibili, perciò Maria si iscrisse alla Facoltà di Medicina, consapevole che il suo inserimento sarebbe stato complicato a causa di un ambiente universitario prettamente maschile e, di conseguenza, ostile al genere femminile (in quel periodo, il sostegno della madre, fu per lei una salvezza emotiva). Basti pensare che Maria Montessori fu obbligata a svolgere le esercitazioni di anatomia di notte, poiché, in quel periodo storico, era oltraggioso che una donna armeggiasse col corpo nudo di un uomo defunto.

Maria Montessori si interessò anche agli studi di igiene sperimentale, giungendo alla conclusione che alcune malattie del tempo (come la tubercolosi e la malaria) erano l’inevitabile conseguenza della povertà e della marginalità sociale dei pazienti.

Fu per lei spiacevole accettare che solo lo Stato avrebbe potuto contrastare il dilagarsi di tali patologie infettive, mentre la scienza medica era inerme.

Essendo una donna poliedrica ed estremamente intelligente, la Montessori si dedicò anche alla pediatria, alla ricerca in laboratorio, a corsi di microscopia, batteriologia e ingegneria sperimentale. Lei viveva per la scienza e la conoscenza: tant’è vero che nel 1896 le verrà riconosciuta la laurea in medicina (fu la terza donna italiana a ottenerla) con la specializzazione in neuropsichiatria.

Fondamentale per lo sviluppo del suo metodo educativo, fu la nomina di assistente presso la clinica psichiatrica dell’Università di Roma. Tale posizione professionale le permise sia di occuparsi al recupero di bambini affetti da patologie psichiche (in quell’epoca, etichettati come “anormali”) sia di allacciare contatti con gli ambienti scientifici di Francia e Regno Unito. Fu a quel punto che Maria Montessori lesse i primi testi scientifici francesi in merito al ritrovamento di ragazzi “selvaggi”, allevati da animali, privi di qualsiasi agio e sopravvissuti misteriosamente alle zone più infelici e isolate della Francia.

Dopo anni di studio, Maria Montessori consegnò al congresso pedagogico di Torino i risultati e le considerazioni delle sue prime ricerche scientifiche. Esse riscossero un apprezzamento inaspettato, tanto che le affidarono il ruolo da direttrice della scuola magistrale ortofrenica (branca della psicologia dedita a studiare i soggetti affetti da ritardi mentali, congeniti o acquisiti) di Roma.

All’età di ventisette anni, dunque, una giovane e ambiziosa Maria Montessori ritenne doveroso laurearsi in filosofia, siccome la sua carriera si stava radicando nell’ambito educativo.

A seguito di numerosi riconoscimenti e generose borse di studio, lei decise di investire parte del denaro in una ricerca scientifica con il collega Giuseppe Montesano, con cui nacque un intenso rapporto sentimentale e non solo... Nel 1898, infatti, venne alla luce un figlio, che Maria partorì in segreto per poi affidarlo a una famiglia residente in un piccolo paese limitrofo a Roma.

Solo dopo la morte di sua madre, Renilde Stoppani, Maria poté adottare suo figlio (ormai quattordicenne), raccontandogli che era un nipote (la verità gli fu svelata solo alla lettura del testamento).

La gravidanza segreta, il parto nascosto e l’adozione di suo figlio segnarono per sempre il carattere e la vita di Maria Montessori, ma ciò che più la ferì fu l’apprendere che l’amato compagno fosse destinato al matrimonio con un’altra donna. Inconsolabile per quel lutto d’amore e provata dalla debolezza, Maria cominciò a indossare solo abiti neri.

Nel 1904 ottenne la libera docenza in antropologia, ciò le permise di analizzare sul campo gli asili infantili e, soprattutto, la loro organizzazione educativa. Secondo la sua opinione, c’era ampio margine di miglioramento!

Così, nel 1907, venne fondata la prima “Casa dei bimbi” a Roma, con il sostegno economico di due abbienti baroni che, conoscendo di persona Maria Montessori, crebbero nelle sue idee e la sollecitarono a mettere per iscritto quella che fu la prima edizione del suo illustre Metodo.

Nello stesso anno, inoltre, avviò il primo corso di formazione Montessoriana rivolto alle maestre del piccolo borgo di Città di Castello.

I coniugi baroni, orgogliosi dei risultati, sparsero ancor più la voce fra la classe borghese, fintanto che solleticarono la curiosità della marchesa Romeyne Robert Ranieri di Sorbello, che testò le linee guida del Metodo educativo Montessori sui suoi tre figli. I risultati furono strabilianti, soprattutto considerando le gravi arretratezze culturali dell’infanzia locale. Fu così che nel 1909 la marchesa Romeyne fondò una scuola elementare in Umbria, più precisamente nella frazione di Pischiello, dove volle applicare il Metodo Montessori.

Da quel momento in poi, il Metodo si espanse a macchia d’olio sulla cartina geografica.

Infine, nel 1913, a soli quarantatré anni, Maria Montessori venne acclamata dal “New York Tribune” (quotidiano locale fondato nel 1841) come “The most interesting woman of Europe” (La donna più interessante d’Europa).

Fu così che conquistò anche la fiducia nel Nord America.

Fascismo

Politicamente, Maria Montessori fu spesso criticata.

Le forze di sinistra la accusarono di favoritismi da parte delle sue amicizie altolocate ma, soprattutto, per aver collaborato alla privatizzazione delle scuole dell’infanzia.

Di contro, le forze politiche di destra la additarono per i suoi ideali di uguaglianza (che prevedevano classi scolastiche omogenee, senza distinzioni elitarie), oltre che per la sua propensione alla scienza e alle ricerche in merito.

Nonostante ciò, in un primo












Pensiero pedagogico





















Nebule





Educazione cosmica


	Occupa un preciso posto nell’universo;

	Ha uno scopo terreno che esula dalla mera sopravvivenza;

	È interconnessa agli altri esseri viventi.







Educazione musicale








	I campanelli: serie di campane di colori diversi, ognuna con un suono specifico, dal più grave al più acuto. L’obiettivo è distinguere correttamente le altezze del suono, oltre ad associare le note ai colori delle campane.

	Le scatole dei rumori: due scatole aventi all’interno sei cilindri di legno. In una scatola i cilindri sono di colore rosso e, agitandoli, produrranno rumori differenti fra loro. Nell’altra, invece, i cilindri sono di colore blu e, scuotendoli, emetteranno rumori simili fra loro. L’obiettivo di questo strumento è sì distinguere la discrepanza sonora fra le due scatole ma, soprattutto, allenare il movimento del polso e la rotazione della mano.

	La voce: colei che, fin dai primi vagiti, è lo strumento musicale per eccellenza. Colei che permette di comunicare efficacemente col resto dell’umanità.

	Strumenti ritmici: ad esempio legnetti, maracas o tamburi. L’obiettivo è riuscire a distinguere e classificare attraverso l’alleanza sensoriale di vista e udito, i singoli strumenti musicali.



I benefici della musica sui neonati













Sonagli montessoriani




	La coordinazione del movimento (ciò avviene scuotendo il sonaglio con le mani);

	L’udito (percependo i suoni dei campanelli);

	La manipolazione (agitando il sonaglio, il neonato eserciterà il movimento del polso e la pressione delle dita);

	La comprensione e l’intelletto (presto il bambino capirà sia da dove proviene il tintinnio dei sonagli sia che, intensificando o diminuendo la forza del movimento, modificherà l’intensità del suono emesso);

	La conoscenza della musica.






	Dei barattoli o delle bottiglie di plastica vuote (muniti di appositi coperchi e tappi);

	I materiali da versare al loro interno (ad esempio, i cereali, i chicchi di riso, il sale, una manciata di sabbia, dei sassi, eccetera).




Scrittura e analfabetismo








Istituti Montessori nel mondo



	Stati Uniti: prima in classifica, ne vanta oltre 4.500;

	Germania: 1.100;

	Regno Unito: 800; 

	Irlanda: 375;

	Paesi Bassi: 220 (pari a un terzo delle scuole pubbliche);

	India: 200;

	Svezia: 163;

	Giappone: 150;

	Italia: ironicamente, al nono posto in classifica, con soli 138 istituti Montessoriani;

	Nuova Zelanda: 65;

	Canada: 63;

	Francia: 52;

	Argentina: 31;

	Romania: 21;

	Svizzera: 19;

	Ucraina: 5;

	Malta: 1.








	68% materne (anche note come Case dei bambini);

	19% elementari;

	13% nidi;

	Pressoché nulle la quantità di medie e superiori.
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